
ANÑOKXXXI? 

Giornale 
E^ CE, LA PRÌM 

MONTALGINO 
14 novembre 

StatQ dispösto che nel 
-olorho 4hCve hbfe prossimo, 111, anni 

Srno dlia vittoria(nellastessa ora 
deilaiumhlazione. della salma del solda: 

to ighoto atpiedi del monumento del 
oan Reliberatofe, tutté le popolazinni tastässociHo con austere cerimo 
nie alleohoran|� delcombattente glo 
rioso. 

Nol conidiamo ch¿ il popolo di Mon 
talcino,: no, compresodell', àlta significazione 
simbölica del rito, votra, sen|a, distinzio 
ne di 2classe e al di sopta di ogni par 

tito ire la sua anima a quella di .tut 

Chi borghese, o proletario non'si ele 
vasse inquel giorno a comprendere, ri-
petiamo,insieme alla bellezza del sacri 

ficio dellai titaper 1a Patria, la santi 
tà dellá cer-monia,enon si sentisse 
commovere cliventar migliore, più buóno, 
meriterenbe sulla fa�cia la fiera nota 

lnvetiva deli Carduccl;al scza, patria. 
Intantanonsi, petdatempo. Voglia 

1Ccnfalo dinassisLenzaz civile on:e 
Ente chene ha:maggior dirittoe do 

Vere,s prenderesliniziativa della cerimo 
nja e lànaare. abo 

EVENTO 

devoto 

Noi confdiamo chela città nostra 
non yoraLessere fra. lcultimé t hella glo 
itoneda vilore ftalatbe hela (ce;più 
lebrazionedella* hostra" vittoria. 

Le. 

Montalcino, 23 Ottobre, 1921 

Liberale Monarchico 

Si lea �ta uehe un aPpelö cal 
sslHo 16AVOIFaha�stfi ed alle ma 

estre affinchè la loro parola, il loro in-
segnamento, sia succo' di vital nutrimento, 
educhi, ingentilisca gli aními dei giova netti a loro affidati. 

Il maestro ha tanta 'parte nel rico 
struire quelló che oggi sentita neces 
sità, assoluto bisogno,j inel risvegllo cio� 
dei valeri morali e spirituali, nella for 

direbbe la sua missione, verrebbe meno 
mazione della coscienzà nazionale. Tra 

'al suo uffcio nobilissimo, il maestro che 
a questa necessità, a questo bisogno, 
non informasse la suaazione. 

Riconosco che l' opera della Scuola 
nei suoi risultati benefici,'nei suoi, effetti 
educativi, � paralizzata se non distrutta 
affatto dal comportamento dei genitori, 
delle famiglie ; giacch� è proprio nel se 
no di tante famiglie operaie che le cre 
scenti generazioni hango esempi ' funesti ; 

b iA TERZAL D OMENICA DI 0GNI, ME S Er 

RABUONAMENTOANNUO 

Perfino le madri indegne di que 
sto nome che dovrebbero essere l» 
prime educatrici del cuore umano, le ve 
re e pio gelose vestali della prole, abi; 
tuano b�stemmiando ed imprecando i f 
gliuoli a questo vizio turpissimo. 

U1 

La Scuola ron ,ripeto, secondata 
dalle famiglie, non ha la necessaria colla 
borazione dei genitori degli alunni. Tut 

tavia non manchi essa, la Scuola, al suo 
dovere. Si tenga di continuo in diretto 

'contatto con i genitori,. e faccia loro in 
tendere quanta parte e quale enotme re 
sponsabilita essi abbi�no nella" formazio-
ne, dei costumi, nella educazione degli 

anlmi, nel, dare alla Patria buoni e labo 
riosi citadini. Dica loro con vo
e alta e 
severa che saranno essi'i colpevoli della 
mala condutta avvenire dei figliuoli. 

Pet inscrzioni qtartap pagiháonel 
cotþo del.giorrf 

Pagamehttanticíbali 
Letteré e m£nöacHoRid 

tmahtidtSARA DIE del: 

còmpito; nobilissimö4testaOS 
augusta, missione. 

Aloto: 

Rassegna polttca 
Nella loro visita a Trento' e 

minóri 'dellAlto, Adigei hostri Sovráni ebbero 
accoglienze entusastich, maaifestazioni di affet 
to e di devozióné grahdiosej "indimenticabili. 

Molti gli episodi in tutte le vie,:ál passaggio 
del Re e della Regina, sotto archi di trionfo tra 
fitte ali di popolo festanteplaudebté: Aseai. 
commossi apparverói Sovrahi nel vederc in grup è proprio tà, pressp focolare do 

mestico, che si bestentmia-Dio-nelmodo--volti segnatidall j�ntit tÕfoik: 
po nümeroso di cittadini di amphgnuóí dai 

sconcio, iè lâ sche,a:Patriasirride uminatiLl göt HaUeGdT si vilipende e che s' istilla il veleno del- essi angoscie inenarrabill erzrtppo dépi 
1! odio e' della rivolta. internati, dei profughi, di tutti i destinati �a< 

Nelia intensítá dij queste manifestazioni era 1a 
misurá del desiderio lungamente compresso e at 
teso, era tutto il cuoredella provincia Iberatae 

Come abbiamo :già appteso dalla stampa quo 
tidiana, gli augustí Sovrani volleYovisitaré. iá 
tomba di .Cesare Batistila nelld stesso puatp 
ove fu suppliziato, ë sullá tomba del átire de 
posero una corona di fort freschi. * 

-i Fú questa lå ràgsegnà di tutto . il: dolore é di 
tutta la fede dei trentini 

Kano|ze d' ar Domani BitogdEr Sovrahi dá ogni patte d'l 
talia giugeraih×lá Loro voti e feli 
cltalibnfnPatte hessuDo puo non Maestri e maestre, che per vol, peri 

avérpresehteyatande parte avuta 1 vostro insegnamento, crescano su i figli aTlaNCasi NatSEvoiahélla redenzione, 
elE tfdIEehEviu stranietadel popolo con l' animo rivolto a Dio ed 

alla Patria | Che per voi, Per la vostra simo Congtego Raiolcntdt tant8 bene, ahche DoRaiOHOEmanuele 11parola educairice, si lormi la coscienzaOualiN tbe 
eanalat-ustiSifhora un sa nazionale, perch� di questo ha bisogno per dart GioveA AT 
lufo HUEeRtaaKupuräle1espres- Italia proprio questo le, manca,nostro ititoB abSYUIAAnWRA 
sioHegd Hostr8tafilinoc No attuale crisl che ci travaglla poivoHdo A 

unico the andiamo val HthtA FSBB 
economica. E crisi moETütte le Sunataetla VHAo Helt obi prevaeacrisi divanime. Per idell' idea liberal6 ttti TAsoaa1PAH rale, 

1irne occorre educare, occorre trásfoFinceratheite e detisaHehtöi53AN 

II Comitato preposto alla rislázion deia salma dell' ignoto"milile aRoma: petessere ta mulata il 4 novembre prossimo; terzocomplesn no della Vittoria, hell" Altar8deila lanciato un manifesto a tutti Comunifitälliat perchè nëllo stesso giorno; aela stesta bra del 
la tumulazione, tutti ? gliitäliani feordando it trionfo dellé armi:che integrojja Patahei inviolabili confuiterrestii sáccolganolà pe sare in silenzioicordinð setcentomili lmmoàt 

'Secondoie disposiziott emanate dil Ministr della guerta on. Gasparotfö oreluand: cioe la salma verra intodoiE 
la statya ai Romaj tutteuupaHe d fik suonerannoa glotaUR :Sarà apoteosideil hter NIHERE arno, combatè lv 

IR 

o 

ti gl Italian) in unico palpito,. inuna 
medesima téde. s: 

popolo:un manifesto, 

Promuovere la nobile patriottica manife 
3ta~ioneT -

Scioet sonoHäpertes 

1'Austri£ alla fucilazione ed alla, forca pef avere 
amato j Italia: 

redenta. 

mare la plebe, in popolo, ridare £ questa ella teta hattonal, Bbs 
lebe tanima di n popolo. civile. is a 

tuto' unicö ed orgahieYj!l ott� eobattb, So<o Macstri e mae_tre, è questo l vostto, organizzaziohe, inguaa #aEt 

al supremo ideale.I 



Ala que)la,nüllaS9ndudefemo 
aEco iostro hodesto, ayyjso il temà ango-, Earxche iiminehte Congressoi. hazionale doiatnplamentee seriamente di 

Congts$$o.del.parlito socialista, a Milano 
iiaHdicolahccádemia sulle formule delle 

iatehtibeN BEhüao come si preve aaie uIBHdvdel massimälièut sui turà CopILHO defta colabòràzionetra 
monlatot 

hellHteresse del: Paes�"dobbiamo eompla 
eneperehè socialisti, cbe hapno, fatto In metzoaile massea RN 

odioe che miranQ 'a .sovvettire il regime, a ro 
propaganda di 

delle 

certamebteptoposti,andati ali potere, di fare una 
politica di consolidamento delle I Istituzioni. mNAo nümero del 1ofo programma sa 
zebb:tata, natura]m�nte la ;lotta., in Parlahyento 
e fuori coDtro :i: gruppi e:le forze nazionali. 

E 9guuno sa;ch�i socialisti, una volta avuto 

L'ohLábriolagiá Ministro d�l Lavoro, ha 
pübblicato una importantelettera,. nella. quale 
chiticá -la pYlitica inanziaria dell' attuale Gabinet 

to rilevando come hon si faccid, altro che sper 
perar� milioni a daóno, del 
ontribuente, 

Intäntó pro iegue 1' on,Labriola. 
ambio 'cresce e la lira ' precipita. L' on, Giolitti 

Scio; la: sterlina 64 lire, 1 on. Bonomi 1 h£ 
ipotiataod 

veKÇiar�«klij ordinñ 
ostituiti, non si sarebberoenergico p�r impedire ai bolscevichi. di rialzate 

Rat oni Bohomi vive álla giornata :orafayo 
rendoiSocialisti,brá cedendo a tutte 1e richie 
*at� di don Sturzo.si nandanó ,a malora le, fi 

näizeberozslvivEousilEta fatalià dei Go. 
cboit Poi
hehon giova dissimularselo. 

polari gli árbitri della vitadelGovernoe con 
BFomesseai socistia6 

hate deifascisti, n Governopuo trascinare a 
vantl trovate una naggiorán~a parlannentare. 

pese dichi? Lo dico iola: sterlin� a too 
cambi che sta sprofon 

Nnit£ fascisti è co guto. ai 
BUblle aChianciano, la Sézione 

sjeHz fasmise: áll� 

di 

eSsere salvata e. noi: lo faremo col sacti|avw.aBIEHi LAHgGiido, 

fcio. della vita.: 

l potete. helle, mani, sarebbero- andati fno alle 
ultime conseguen~ee;cioè, alle., elezioni generali 
dirette 'daloro per, lá liquidazione del fascismo eper esortarle alla propaganda nelle. Scuole contro 
de partiti:; ii vizio turpissimo, OStitu~ionali. 

GIaversititutti:dai}pià: vile:bol 
afottehtépoliticante, cno 

onösempre ed ora 
ehnauadrati e pronti 

alazotanlesuuadrendi~one stiano 
rontuovnieventQ KRth ogni caso 

Bs8SHogston ia soilecitudi-
ovinciale di 

SiehaA 

Siena 

c5mard8 fàscistaprovin 

armiralK 

17 ottobre 1921 
I1 Segr.ptov. do. Chiur
o 

Pascil iaDrontivigilate con le 
AArditídi: Càgoja non 

*L' audacia dei comubisti contro i fascisti i_o 
lati e cohtro anche i giovani ,iberali aumen 
tatå. 

prevarapnoi Ialia ha Bisogno oggai 

Ocçorre che il Governo sia più risoluto ed 

La R. Ouestura comunica : 
'Si rammenta agli esercenti, ai ncgo: 

ilzianti, 'obbligo di indvare cun ettositi 
cartelli' i prezzi snle 'zerci cspustes, av-

Nei cohflitti rinnovatisi in questi ultiní .giorCarlotietulV'MaH8Cäht 
plpecial mente nella hostra Toscána, i comuni- 'LeiLEVaiab pAroldprof Brhadoro 
Bti hänno cônfermato 14 loro organica tendenza. t 
all' agguato e la loro brútale ferocia. 

Non ci pare che da pate delle Aute rita sia:Sense on HeHtlieAbchzioiaitorica 
abbastanza vigile, ed enetgica 1'. aziene intesa a,el cay chiei e e6alitbito! 
reprimere la crimino8a organiizazlone degl|ntellettunlei dafpnbalotu baryolte 
àrditi. caloroso ed Insistente 1Aplaus.. 

la testa come accennano £ fare. N. d. D. 

Nostre Corrstondenze 
DA SIENA 

Questa Sezione della Lega contro il turpilo 
quio e la bestemnia ha approváto uno speciale 
diplóma a conferirsi a tute le nuove naestre 

Perch� nòn estendere` tale' dijloma alle. 
maestre di tutta la nostra Provincia? N.d.D. 

tr¡vvenzioni, già -elevate'ad'alcùni esercentiper. 
la mancanza di ihdicazione dei prezzi 'suY genert1. 

dale bastospgsti, 1 Associazione Industriali e Con,mercianti 
itiene pppor�ung, ricordare le principali norme 
cui gles " esercenti hanno obbligo, di sottosta�e in 
hasella succitata legge. 

hella zoná della Val 

naifnostrafe che la' pes 
gl6 marmagliato
ial comunista tenta 

prima becessità o al aHA8NA:etAheasperanza :chepinéerteri imetit . ormale,' materie 

In seguito o a questo comuuicato. e alle cvn 

AFiscsHosonaicadaveré..; i tra mérce di oso popolare. 

lio 

L'indicazione, del prezzo; deve ritenersi estesa 
tutte le merci in genere, esposte nell' inlerno 

Siiitiehe opportuno ricordare che l' art. 6 
della leggé súccitata .3o settembre 'ig20 punisce 
.con la fec lusione fËno a;5: anni e, con la' multa 
sigo, a lire.5. mila chiungue accaparri o inceti o 
comungtue sottragga al consuFio 

Gihib ABlAHgueci 

T appre 

della 'forza pubblica frequenti. rerifche.: Dn-ra 

Dobo 14 cummemorAZioHirDante enne 

scopertä- nell' anticoipala|z delPodestd tlari: 
de ad 'Arrigo VIL te
añte udá Magoin izio. 
ne dettata, dall illustte sehá�órefIsidoro del Lun 
go. Pronünziarbhö Hbbilissfbe d applaudite' pa 

role il dott. Etote fápi eComtoissatio ,Pre 
'fettizið. cav BaYbes: #Aj 

iß setiewbie2ddi fu BStLaidihR: 

Buoncrnvento non. poteva offrire spettacolo 
più bello e più confortante. 

Ecco il téstd dellá bellä fscrizion�:" 
4BUONCoNvENTO 

RtcOK�ATH 

' 

Era le notabilità inte rve nute riccrdiatna ii sih: 
daco di `iena avv. cav. Angelo ROsiui, il comm, 

NEL SE
 ENTENÄRIO DACTESCO. DEL Í921 
CHE QUÍ.t. 4 AGOsto DEL 1313 

isi ESTINGUEYÁ 'ARRÍGO VII ini 
L'IMPERATORE bAL QUALE, ÞÁNTE SPERo 

CON, MÁGNÀNÍMAILL¯SÍONE 
¢ G`ÄNE{2A D' iTALIA LA PACIFICAZ0ÖNE ELÁ 

comm. 

olitnecto, 

isttlimoie, vi 
brant d iàlià~ita, eccitat ici á sentinenti 

onova ed. inattase N dD. 

Ogni negoziante é rivenditore, che espuné; al.ápplausttordlatb dHasaRiv ttafaed 
Dubblico je proprie merci pet la vendita, déveat süvndRRGUUne22a. Donheane indiçar� ,per çiascuna di ease il preszo a carattealla nomnadelietA: 
rË chiqtgiiili, sig Fercoicc hesdlia tausa, fisrista 

eall' orinizzázibnde SAa& 
sestess�i. las�j ahJ8iail büdvNti: 

DA'BÚ NCONVENTO 
I,festeggiamenti per la' coramemoione d: 

cevico alpit VII si svolsero i come già! aforoUiHl 
nei nostf]"aiaditdtEN 

Ssero di scÑmpaginaré le, Papte e di Arrigo 

falätiesssgebFdiho che.i, Fasci-PF, 19.odo solenne grazie alla ala 
ganizzazione dei fratelli ca �ssanaro.e. dol.:sARAE 

ta aseiatO 

o. Papi, elficacemente coadiuvati dal' igliosubito 1bs detsidaat8 boscriti di 'quest. 

FropagahdaSihdacale, 
ASANGEtoNlcöti 

eioi dei negozi, non linitata.a quclla dËdirigèreTorgaizza~iöHepiopN oBprtiyie plaudite parölej dincilameitatoro..� alla 
uso popolare, 

concordia per il benai utti 

Patizzanti:ed atrgipoploSSRi; 
adellá gion�, la musied percotse le 

vie, del paesethilalost 

Accompaguatodat 

egtetatib aeale Ulda: Barlåi molto 
ben� pér bltreüdorisül? tenFasciatno è 
Sindacaliaino sled!iauo.fotiÃ discorso detto 'con 
vivacit� ël eniusiast h jessointeriotlo da 

gretario tamal sighiOddikiuse dui dopi iica 

te indiménticabili a cui la popolazione. diAd AP944 BÉonconveio,. avvinta da un comune sentinento. 
anima non pià iaH �iede tutto Jo �lançio della sua' 

iirbata da biech� passioni di parte, dalle miserle degli ultlmi 'due anni.. 

då, Poggi alle MEpieto lbrogramtn;c:: 

Se 

formaeimpronta 
getfatono 

AipotHABBONAT0 
chè nönSitbyano iirEgölacoh::lAm 
ministrazlone dldestba 

tardatoinvio ef 

állä:. stampa locale 

iertendo ehe sarauno aite degii,agenti 
Coioro che non citeranio lale obbligo. del lavoro .Itali ina þet la Proyincia di Sje g stranno 'diçhiardtt in. co,4 avienzion� 



Noi dòmandiamo'1a'riiä dtun pia nviandoquestaatHovéllis 
Commiskatio come imorë dei mali, di ogni D 
giaccli gli affari del Comüne vanno, 

"giornlmente alla malora, e TUbölßcetismotcomeisiste-che sembra non 'tutte le'spësedelta ros 
diGoverno 
ostituiscc una 

Congresso disdciòlogia, tenutosi 
91htn üesti' gibrHi,haprotcsteto 

nhro la tirannia leniniata veiardo. 
ordine del giorno hël.quale: aldeti: : 

plaga vergognosa e intolleralbil ! eriter di cconomia. 
SSOciale dell' umani sul coYpos 

La nostra lira vale, oggi: 
iFRANCIA 

tà eiche es1ste un dovere im 
Detins petstutti L 

pe popoli e 
tuttegaverni di farc il 

GBetrisolvere al più pre 
sto1 ilproblenma ru russo di ac 
cofdo co1 princpi della civiltà 
umanitaiia, proteggendo l' ço 
mo hella süa qualita di cellula 
libera del corpo sociale contro 
Ophi tianhide da qualunquetelligente di questa popolazione. pafté essa venga. 

nellàSviZZERA 
EOGDRA 

hèl;BELG0O 

hàla -SrAGKA 
WoRH 

L: o.52: 

ItalaniiHsanate ayalüta na~ionale 

pr óducendo ed esportando: di: piç li 
it hasibl evitando i 

:<0, 20 

CoSE LOCÁLI, 
Pe.la nomina. del Commiss; ti0 

Tmno isignor Prfelti 

"to. 

eo, I7 

Nel:numero.,passato abbiamceisj . 

le ragloni che Consighano alla ionir 
periquesto; nostro:Coinupt, di' yn vae 

Pa 
fapno paftediorgA 

tosse malgradositoR in 

«.O.33 

xTorhiämo sull; £rgöhento perche la 
situazion�S.tae thes un provvedimento 
impone,ainntcondizioni dier 

rannõ ancooi¯sastroseR 
Aminini_trazionerossa nell' appli 

care imposta ai failelia, olirelà segui 
te un criierio ettato 

giungepdo all' ac 
Cerahehto �ifedattiiahtastíci,'velle mo 
trafsianimata dá birito di faziosità, di 
partganeahahdodal 

diziontonomithe 

sn Amnjnistrazione siano state fatte con 

nonkesseryi 
signor Peroemento vjvissino de 
statosinëlja po5zi6he cusa htt qur 
ate. spereqtisibniAeitsuzie dliAn: 

inistato coitnai 

I Cnmissario potrà -riordinare lelf. 
tnze:el Comune còn spirito di sereni 
tà e i giustizia, mettere a sesto tante 

rratirhe soèpcse ed impédire che il d¡ 
naro dei contribuenti venga ulteriormenté 
sperperato in làvori inutii. 

. 

tiva. 

tanto piú 

In 'attesa del provvedimento Vi osse 
quiamo distintamente. 

Montalcino, 20 ottobre i921 

Vile argresstárelctscevcá" Nel, 
"la hotte del io correhtea euhÇliioli 

del' diretere di queto périgitico CFUsirt Dui 
Stimiamo. superfuo soggiungere .che lio e Umbetto TempBrini, mehtre é1ano diielti a 

un Ccmune 
osi vasto e ccsi impòrtanteac�iä, furono, a ggrediti5 ed , accerhja�iaaj 'un 
gruppo' numeroso di individüi mubiti d bastohe. 

come 1 nostro. richiede un funzionario si difeseró animösamente e, 
abile, di sicura competen~a. amministra-.colirsi. a sottrarsi alla;ekecafrabbiaj de_i'enet 

gumeni, si recäronß. al Comando dell Arma dei 
Nel domandarvi, illmo signor Prefet-arbinieri bet: iferire accaduto.. 

to, la nemina di un Commissario abbia 
mo consenziente tutta .la parte sana e in 

La Direziòne 

CRONACA 

A ofe 15, dopo una räpida. visita` älla, città 
ed una visita alla séde del Fascio di combatti. 

mento,P oh. Lupi ripartl' festeggiatissimo ´allá 
elia di Bucnconvento. 

L on. Dario" Lupi, già`noto a noi come. ora 

to di grido. per 1' alto e vivido intelletto. per 

: 'fcond della parola e l' amabilita, dei modi. 

:1¬ 

;sicinarlo. 
ID: juste colorne, rinnoviamo al giovane e! 

12lieslann:re. il nostro`deferente saluto, 

Csg'e ro: nn no graditissimo; abbianmo a 
sCSa scttimana l'avv, Alberto Mori 

iice *i:re pircsso il Tribunale. di Pisa. 

Si dusa Va * Vergelle, sua Tenuta nel' vicino 

territorio di S, Giovanni d'Assó. 

L' on. Dario Lupi fu a Montalcino per 
poche ore. il giorno 12 del corrente mese. 

Proveniente da Sinalunga, giunse circa le ii 
in compaenia dell egregiocav. 'avv, Francesco 
Savelli di altri carissimi amici. 

Pranzó al ristorant II Gieio: dove: andarondminantedellaigliaccaoi sartiaHLAi. 

n salutatlo nomerosi fascisti e il direttore di que 

' ayv. Mori possiede preclari doti di mente 

di cuore, è un magistrato altrettanto dotto 

quanto módesto. 

( pcrsall.� Nella chiesa' parrocchiale del. 

I O"servHD|a la nattina a ore 8 del t5.'di giei 

el mese si celebrò il, matrimonio della signorina 
Aununzil Mantengoli di Montalcino con 1 e 

grego i. Ernesto Berti residente a Scarlino: 

A or 10 in Municipio si svolrè la cerimonia 

ivile : tatomoni il prof. Arturo Luciani e il si. 

S:nti MHttrucci. 

KAnoto, 1llmo:re di saluto e di felicitazione. 

Don! le ore 12 i buoni genitori della sposa 

Cfrironone lla propria casa un pranzo sauisitis. 

yinno alla coppia diletta ed agli amici che, inwi 

(ati, avevano assistito alla cerimonia nuziole 

Iuterb1e te dei sentimenti dei commensali 1 
emm. G+lletti rivolse, agli sposi belle ispiraté 

bendgave1augutio 

TassaHanlai 
contribuenti, che Tu iehuta a per prote 

stare contro le. palesi th iustjzie e scahdalos� 
sperequazióni hella epaftib ioné tli HButi locali 
da parte dell' Anmiñfsttå~tèie,6 venhe 

nominata uha cth missiobetn1ncatico: di r» 
digere ton'ricorso colle6 

h sh sib,patia in quanti a Montalcino Domenica 23 OttobYe GiZingari: 

I) Pregrsso .. si associa oggi alla gentile 

Se non siamo málehibti aüest6 ticrsó 

non 8hre bbe stalo}äntbta aváH~atoi:Chë si 
aspétta ? 

fLiuo& n .slazicLé tributata alla .eletta cop 

Dal gruppo partitono, parole ingiuriose 
minaccia'tivolte nóH solof ai giovani Temperini 
ma anche ai componenti il'locale Fascio di com 

battimento. 
Appena il padre dei. Témperini ebbe, notizia 

della vigliacca aggressione, patita daisuoi igli, 
denunzið queli chedel gruppo furono potuti 
identificare e sporse querelacontro, i: medesimi. 

`appiamo che alla aua.voltá i1 Comando dei 
Carabinieri. li denunzio "al Åutorità giudiziaria 
për gridá sediziose edisturbo alld,i quiete pub 
biicás: 

ihale 

iAgliuoli delnostro direttore professano 
apertamente principii :liberali é: soHo simpatiz. 

zanti dej; fascisti. I1 babbo ;cona sda fervente 
fede di .italianitå afi tonta,e combatte di queste 
colohné i:socialcomunistis/nde irä
 iéla'deter 

GINEMA ASTRUSI 
Montalcino 

PROGRAMMA 

Giovediå7 

Domeniça, 30 

-e di 

Iaterpreli Italia Almitante, M§nzini 
R¢ Novell 

Trilogia dtiDon 
htérpree Pina;Menichelli 

La, stücdentessa: 
0ntlrpele Diana Harenne 

'Mårtedi? i Norembte d 
Domenica 6 n mistero' dello SGafahdro 

grigio i Episodio, 

Gli spett£cöli yertähho thidsilda d 
nematografie dal: vero scherzi comici. 

Prof. DötEAK 

Sapri mo che alla 

Moscucci 
po
entejhellaFacoliå diiMeaieina 
nella RiUnivetstkail 

Consultazioii di MEäicinHerna 
c Malattie detbanbi 

Viá tcavoiAA 

TempetintAHaLSNAR 
MonaidT PULE! 

vostrl arquisti di: metciestere tei presi 
che cl sfruttano. 

Pknento 
dellätastinhahon: pochi:di c lo 

sto perioilico. 

InterpYete Fede Sdinð 

pe e puona, pers:A 
enie ro b llissini 'mazzi'di 'fori. 



pelle Linee Autcmotilistiche 

PArteny 

Slèna Mohtalcinö 

V8Moitálcino 

SiéhaGrosseto 
Pátebzadi siena 
AFivo: &Grosseto 

PartezA, dá, Gfôsseto 

Arivo:áSiena 

Siena Greve-Firenze 

Pirtenza,da Siena 
Aiivo.Firenze 
Partenra daFitenze: 
Aivo. Siena 

ore i6,3o 

e: 20 

9.15. 

ore 1 5,30 

20,2 

6 

10,50 

ore 14,30 

s 20 

5 

s. I0,30 

I U lavoro fu sempre legge a vità, Brecetto 

morale Oggi è dovere i 

nazionale e sociale. 

benessere. 

ANvertesi che 

di 

Il lavoro è per le Nazioní vita ticchezza 

lavoro e la civiltà e fruttc suÞ. 

sAteneitQ 

Tutto ciò che, v' ha di grande è opeta del 

per: 

S 

la inserzione diréclame, 

avAVISIcommerciali ed altro ingartapainä 

cloroche sono nostri abbonati 

del giornale, non che per la inserzione nella 

annunzi di morte si praticaio terzagpagina di annun 

prezzi convenientissimi con specialerigtareaa 

LAmninisttazione 

MONTALCINO -lPUGHAFIA LOE 
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